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Ai sensi dell’ art. 13 del D.Lgs. 196/2003 recante il ”Codice in materia di protezione dei dati personali”, vi informiamo che i dati acquisiti con riferimento al centro di informazione sul farmaco richiesto 
saranno oggetto di trattamento nel rispetto della normativa sopra richiamata. Il trattamento dei dati si svolge nel rispetto dei diritti delle libertà fondamentali, con particolare riferimento alla riservatezza e 
all’identità personale e al diritto alla protezione dei dati. I dati inerenti il trattamento potranno essere comunicati, sempre ai fini del servizio in oggetto, al Ministero della Salute e all’ Agenzia Italiana del 
Farmaco. In ogni caso, le disposizioni legislative del Codice in materia di protezione dei dati personali le permettono di accedere, cancellare o modificare i suoi dati in qualsiasi momento. (Titolare del 
trattamento: Agenzia Italiana del Farmaco, Ufficio Affari Amministrativi del personale e legali. Per qualsiasi informazione contattare lo 06 59784143). 

 

 

  Roma, 09 novembre 2007 
 
 Prot. AIFA/P/ I.8.f.e /113614 

  Dott. Nicola Coppola 
  e-mail: nicolacoppola@tin.it 

 
Gent.mo Dott. Coppola, 
 

in risposta alla Sua e-mail pervenuta al nostro Centro di Informazione sul Farmaco, 
si precisa quanto segue. 

 
Nelle malattie cardiovascolari non è individuabile un’unica causa ma sono noti 

diversi fattori che aumentano nella persona il rischio di sviluppare la malattia e 
predispongono così l’organismo ad ammalarsi.  
L’entità del rischio che ogni persona ha di sviluppare la malattia dipende dalla 
combinazione dei livelli dei vari fattori di rischio. In particolare il diabete mellito e la 
cardiopatia ischemica rappresentano fattori predisponenti al rischio sia di un primo che di 
un secondo evento cardiovascolare. Affinché un paziente affetto da diabete o da 
cardiopatia ischemica possa ottenere la prescrizione delle statine a carico del SSN, è 
necessario che presenti valori elevati di colesterolemia. L’impiego delle statine in assenza 
di ipercolesterolemia e per trattamenti brevi e discontinuativi risulta del tutto inutile ai fini 
della prevenzione primaria e secondaria. 
 
  Nella nota 13 viene è riportato infatti che, la prescrizione di statine a carico del SSN 
è limitata ai pazienti affetti da: 
ipercolesterolemia non corretta dalla sola dieta: 

• in soggetti a rischio elevato di un primo evento cardiovascolare maggiore (rischio a 
10 anni 20% in base alle Carte di Rischio del Progetto Cuore dell'Istituto Superiore 
di Sanità) (prevenzione primaria)  

• in soggetti con coronaropatia documentata o pregresso ictus o arteriopatia 
obliterante periferica o pregresso infarto o diabete (prevenzione secondaria). 
 

 Inoltre, tranne nei casi di iperlipidemie indotte da farmaci o in pazienti con 
insufficienza renale cronica (in cui si fa riferimento a valori di colesterolo LDL), si fa sempre 
riferimento a valori di ipercolesterolemia totale, tali valori non vengono definiti dalla nota 
AIFA in oggetto, in quanto le note non forniscono indicazioni sui criteri di classificazione o 
diagnosi delle patologie non potendosi sostituire alle linee guida. 
 
Rimaniamo a Sua disposizione per ulteriori chiarimenti e Le porgiamo distinti saluti. 
 
A.A.      Centro di Informazione sul Farmaco 

    FARMACI-line 
    Dott.ssa Elena Marotta 

 

  


